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In quarta pagina ' ,^^ 
Vw ptd' inMralDsl ipmsd. da mavaolni 

Si randa all'Indiali, alla (sartqlatla Bat-
dn«s6 é plMto' i isHnoipkti taliaiMni. ' 
Un mmit» •rratnli CMtiilm) IO. ' 

Contn tooi^i-jaiité oon la P,o«la ' 

Mia e ìa s ia i i iropa 
Protezionismo.aJ alta,IrejÉis ; 

Scrivono da P.i'igi, 21 gennaio: 
« Gli'tìcchi della diplomazia intera, 

anzi delle oanoellerieì sono rivolti al-
l'Uttlitt,,ohé! èj-rai aiidioe, Il solo punto 
nero idall'iSurópa,' 'ma ilo è nafiss'irao, 
VoM Italie s'enva. de la : poilrinet 
fu. dettola me; essa., miiora •tifeie». Ma 
la.sii.attrlbttisde un'etisia atioora più 
inaralefolJé fisioa.; La :8Ì veda 9fii»rata, 
9n9r.vataiiinca'piic6,diice8Ì8ttìraalla apiiits 
clwisoffrada una parta e dall'altrf dì 
rivoluzioni ardite :cQmo quella da fcuii 
n a C t i u q . ';• :. _•• ; • • • • • • • • ' " 

hi scomparsa inorala dell'ltiilia prò-
durrobbe.Uni tale, soonvolgimenlo nella 
situazioùerdeirÉuropa; ohe dà ben a 
capirà come gli altri Stati se; ne deb
bano preoccupare,, ; 

Si ntieiie o''™a| eerto,ohe l'Italia «si 
raeiCoglierà»,':secoi)db_la frase di Crispi 
a I^elonóje ; e;questa" frase viene.iiiter-
pretataiiel senso,olìe l'Italia sidisinte. 
resaói'i: dalle,questioni iuternazióuali,, 

t a Trifilioii, riioavVobbe perchè è (ir-
mata, ina j-tmarrabba lettera morta, inet-
floaca.",'.','l'";/ , 

Intorno a questa ^ventualiti, i par
titi,già" sotiO;presi,of9di)" di sapere^ per 
quanto riguai-di la questione, tra la 
Geri]Q9piij,e,!a/Fra.M^ t a Oerniania 
è ^repiirata,|ì,'s08ts,uè|i,'e l'urtoevèutuala 
d6li'iii^erqV,ésarcitPjfrwoe8e, senza to
ner oóilto di' qualsiasi .diversione', sulle 

l!,d.,ppsiziòne,inv6oe, p.are gravo, dif-
aoWje iièf rispetti "dell'Inghilterra. , , , , 

;Lo-^^fiimòsit4,frai'i'oo:ìngl,em vir 
vissiineViin urto'é.possibire. ,Bd è in 
tale eventualità' 'ohe la situazione del
l'Italia'ferma il punto nero per essa a 
per'l'E'urppa. ' ' ' • 

PO|qliè,*8Ì dice, p l'Italia continua a 
stare' d'accordò btìll'Inghilterra nella 
questione dell'Egitto, ed in tal caso il 
suo raóisogliinento nOii è completo;' l'ar--: 
mata non può essoro diminuita, a 'ie-'o'-
stiliii'-i'rahèBsi cOnliiniano'. 0 f'Ilalia 
si dislhteressaattohe dell'Egitto e del 
Mediterraneo, a scompare affatto come 
Nazione,, nonché c,orae gran., ;Nn?iona, 
pei'ohè 'non vivrà ^olia, della,, brióòiblè 
[asolate dalla Francia. 

Qualunque poi sia la risoiaziòne del 
Ministero italiano sul'suo'brieniaraeuto 
polltìoo, l'esaurìmeiilb ancoi* più morale-; 
ohe' materiale dqgli, italiani segna un 
periodo nuovo [iar la diplomazia euro-

" p e à ' . ' ; ' , ' " '••' • ',', ', ' ' ' : , ' , - ' , , ' 

« Vbl' non,^sapete, quello ohe vo
late !», mi .disàe un'altra persona noii 
fradcese. Siete'par,làinìenta.'ri e -volete la 
dittatiiràj siete moiiat'chici è temete l'au
torità darSovrariò; siete irredentisti e 
disflutéte'ogni'raóniaiito l'esercito; vo-
lete^'&sere.i'ridipendenti a nessuno più è 
umile óbh lo sti-aniero ; volate essere 
un'a'Niizipne''8eti?a pòtei^e o voler fare 
quiiiitO' oóòbiTè'pér èsserlo., In fondo 
siete come la Grecia,'divisi tra 1 Tri-
coupis : odij i ; DalyanniSfr iOh&. .tra; s voi j ;isi 
ohiania.no,,GiolittiiGrispi o di Hudiiiì». 

E' questa la iroputaziona lusinghiera 
ohe ci siamo fattaiinuEuropa. , 

P,er i,£ranftasli,la: rivoluzione ,in Ita* 
Ha è sicura; l'Italia, iha^.avuto.il suo 
Sèdan ed ora devo, fare il, suo 4, set, 
tembre:•Pai-Io'del pubMìbòftanòese bfté 
sa qviàiito gli rifarlsoono ogni mattina 

, il Figàro'i il Afiitóni il S o t e T od 'mi 
altrO'-gióiirialq qualùnque tut t i ' sempi-e 
ben-'iafórmàti' alla stessa fonte 'è.hello 
stesso modo. ' ' ' 

—•' liaGommiSsione dalle dogane e» 
latjà: negli ufàbi della Camqra è'più 
prbtezioniàtà della precedente; per quat
tro anni, sino ad'al tre elezioni hbtì vi 
è da'penaara aimodiflcaziohi di tariffq, 
se nOn in senso protezionista. Si' creda 
che lo stesso accòrdo ' colla 'iJntóna 
possa non essere approvato. 

11' pî imo prov-vedimetìtò próbabile'sai'à 
l'aumento delle ta'riffe'dell'agio'che fa 
rorq.'Olii ioompfa vino in Ispagha, p, 
a., pagando, bob'rimesse su Madrid lu-
era diroà 'il' 25' 0(0'' sul prezzO,';il ohe 
eora'pehsa ial' di' là le tariffa pi'otezio 
n i s t e ; ' ' ' • ' ' ' - ' • , " • • • " • ' ' ; • ^ 

Bisijgija aiudaré quella di/fórenza. 
Come, invero, non si sa; perchè 1' agio, 
è mutàbile,'' ed ' tìgiii giorno la tariflji 
dovr'ébte, èssète iabdinoata. Ma la ai 
vuole'S'àii'troverà il mòdo perl 'appli-
oazibitó. ' '''';''"••, 

i r ohe irriterà moltissimo la Spagna 
che tutto sacrifica all' esportazione dei 
suol vini. Credo pèfò che gl'interessi 
spagnuéli' lioii saranno gravemente dan

neggiali, perchè i vini di Bordeiiux non 
possono dispensarsi dal taglio coi vini 
apagnuoli.a l'aumento della tariCTa non 
impedirà la , loro introduzione, come 
1' auinei)to. dalle tariffo sul frumento 
non impaiil il rinvi|io dal frumento, 
però|iè ,vi sono fatti generali più forti 
dolle volontà, locali ». , 

IN SICILIA 
: Rivolgando le sue curo al riordina-

manto fim.min istrativo ,ad .booaoraico dai, 
qofnuhì dijll'.isoia, il generalo Morra ha 
diramato ai pr'e'fatti i|eUa Sicilia una 
oirbolàrà'bhe'dà le nònno a i criteri 
par la .ravisibha dai bilaacì comunali, 
racoomiinilàndo speolalmonta la ridu
zione ilella spese obbligatoria nel limiti 
dello stretto hooéssari(>, la soppressione 
delle speaa'faooUìve, non provvedenti 
ai bisogni ed ' all'inteWase generala, e 
l'esàmò dei riioli dalle tasse comunali. 
: Là 'cli'oolara si oooupa inoltre dei 

provvedimenti intesi a migliorare la 
condizioni dalle,tìiassì lavoratrici d' ac
cordo coi capitalisti e coi proprietari. 
Infine la circolare invita 1 prefètti, a 
presentargli concreta proposto da for-
niularsi'iii ba.̂ 8 agli studi, clia ognuno 
di essi avrà fatto dalle peculiari esigenze 
della propria provincia. 

Oqlaìauni, intarpallato. dai corrispon
dente romano del Secolo sulla ,,cond(ir 
zioni odièrne della Sicilia e aqlio .stato 
degli ^aniini del lavoratori siciliani, ri
sposa.: 
: «'Ormai .sono tranquilli.- Voiete, ri 

dica proprio coma stanno le cose? Spe-
oiàlmenie nei Comuni minori, sono 
oqntenfissimi ' dell'esagerato invio di 
Iruppé, perchè oasi si spendono molli 
danari looalmenteH 
, La presenza di tanti armati, è ornai 

la sola fonte di guadagni, |e. perturba
zioni avendo fatta cessare ogni attività,. 
Si vorrebbe òhe continuasse un pezzo. 
' La .calma è . tornata assolutamente, 

salvò rloomibijlare, presto o tardi, ove 
seriàraqnte non si provveda. Ricordate 

,quànto dissi a Gliolitti a .proposito del
l' iriterpallaiiza .sui fatti di Galtavuturo, 
svolta alla Camera i l 30 geunaiO;1893. 

Il pericolo della rivolta agraria iii 
Sioilia è permanente. Vedete che, i fatti 
mi hanno dato ragiono. Me la daranao 
ancora pqr troppo, se. il legislatore non 
attuerà urgenti misura,»,. 

; NE'LLA.. LUNIGIANA. 
Continua la calma. La truppa inviata 

pel disarmo, che continua regolarmente, 
fu (iqcplta con simpatia, ii in parecchi 
luoghi le ,Sooìat4 ; operaie .rècaronsi ad 
incontrarla. , , 

"SSUMCORDAÌT 
È il titolo di un articolo ohe l'òn. 

Bonghi ha pubblicato ileU'ultimo fasoìoolò 
della Nuova Antologia, testé uscito. ' ' 
' Nel quale articolo, dopo aver rloor-

: date le vicende passate della patria e 
le attuali,' i'onOr. Bonghi, dimostra la 

! necassitàdi operare un risvagllo morale, 
eòcitaiido specialmente le. donne a col
laborare per questa redenzione. 
: La ristretteziia dello spazio non ci 

permette di dare di qiieirartioolo un e-
stràtto molto esteso, l̂ Ià ci sembra prezzo 
dell'opera riportarne il brano seguente, 
ohe è un caloroso appailo al concórso 
che la più gentile metà del genera u-
manq può è deve dare, alla restaura
zione della patria nostra, nel diffloile 
moinanto ohe stiamo attraversando; 

«Vorrai parlare, dico l'illustrò scrit
tore, sopratutto alle' donne; non paia 
loro, per prima cosa, che io lo chiami 
a pensare di cose, nelle quali non hanno 
nessuna parte, e in modo così asciutto, 
e. senza che il labbro di tratto in tratto 
muova un sorriso. , 

« (^he ogni cosa abbia il suo tempo,: 
'è. sentènza trita e vecchia; e questo, 
per dire il vero, non mi par tempo di, 
motteggiare'a dì rìdere. Che le donne, 
poi, non vi.abbiano nessuna parte, io 
lo nego. Opma? Non sarebbero italiane 
come sono italiani gli uomini? _Se fosse 
ora opsi — ir ohe di carte non" è — io 
oppórrei quelle d'ora a quelle di mezzo 
secolo fa ; non sono, par fortuna, Je 
stesse, ma io intondo il loro sentitnentq 
di ora e quello' di allora. Nei primi 
albóri del risorgimento 'nostro fUroho 
parécchie quella,' che consentirono co
gli uomini, i quali vagheggiavano quella 

Italia padrona di se e libera, ohe fu 
poi vista con tanta gioia-. Alla Une del 
secolo scorso, illustri donne partecipa
rono ai dolori e alle morii, ohe Governi 
crudeli e malvagi inflissero ai loro com
pagni. 

«La donna ha la- sua-'parte, dovun
que llumM',|à|Spqp,.br|t,m8, soffre; do
vunque aòpratutto sjiera, brama, soffre 
la patria alia". Che il defiderio del me
glio e lo schifo dei prosante? È tendere 
verso rattuazlonà di una idea, ohe av
vampa lo spirito ; è amare una idealità, 
òhe ti oònimuova oome.:e perchè balla, 
disdegnare una realtà, óome e perchè 
bruttai Non è l'Idéaltà il régno loro? 
Non sono anche più < atta, degli uoralhi 
Il coiiaepìrìa Balìa loro menta, a riseaM 
darla nel loro cuore, a mantenerla viva 
nel loro greniboi Insin'o ,a che tiòneaOa' 
fuori par il mondò, a noti vìva dà.sè? 
La donne hanno avuto ahsilno p9(-dH«'' 
modi parta in ' tu t to oiói che accade he! 
loro paese;' siacoll 'opèrareatemperaré 
le rozzezze, le asprezze, le parzialità de
gli uomini; siBiOoU'ihipadira,' Ohe per 
la loro assenzai scompaia quanto.ha di' 
bone l'influenza loro, e l'armonico ; è' 
salutare sviluppo dàlie àoèiètà ne' ri
deva.danno. La donna io' la voglio a 
me; l'auguro ' nell'avvenire maggiora . e 
non gii minoro ohe nel passato.. 
: «Ora ecco quello ohe; io intenderei 
òhiadero a esse. Par misterioso a none. 
Dentro, nei cuor nostro, v'/ia un seme, 
ohe, ae germoglip., e,cresce, ogni opero
sità noitra;.:àpéh6i3ohBS8ì8; pafeb !diSi ri
volta, al bollp/aij'vfrq, al.buqno, all'utile, 
si esplioà a pr^ospara '̂ nja ohe, se mvaee 
si estenua, si sterilisce, ógni operosità 
nostra muore o almeno sì raggrinza e 
sì svia. Noi siamo riatureessenzialmente 
morali, cioè nature capaci di conòepjre 
il bene, e di'confqrmat'B a (jueslo con-; 
catto gli atti nostri.; Più largo, più con
sapevole,' più chiaro, 6òl progredirò della 
società, e della persona, diventa quel 
doncetto, e più grande,'per concassiòne 
naturale, dovrebbe divaptàre l'attitudine 
e la voglia -nòstra di recarlo ÌQ 'atto: 

« Ora, io chiedo alle donna, sopra-
tùtto alle; donne, di avvivare negli uo
mini cotesto setne, ohe oggi pare esina
nirai. Sé vi riuscissero, vedrobbero, boti 
gran maraviglia, rifiorire l'Italia ; i ca
ratteri vi sì riforraerabbero, la oori^ut-
tela che oi-a vegeta rigogliosa liellè 
classi politiche,.s'inaridirebbe ;'la buona 
fede ravviverebbe i commerci ; la fidu-
oia tra operai e padroni r!)ssiburerebbe 
le industrie; nel governo al continuo 
affanno dei ministri per reggersi suo-
dederebba lo stiidio sìncero dèi mali 
dalle società che devono reggere; e la 
ricsroa costante dei rimedii ai mali ohe 
vi pullulano; un'arte davvero nuova ri-
florirahba,,.,l'arte,.cioè,: ohe,-si,! darebbe 
(joscienza.'di mà'ràimantèi.'pgpqpri: e di 
iàsQi'are il''-'Ì8tto'fe' pe^gio'rà"'e pfij Sacco 
di qnell.o-.cti.q fosse,prima di aver guaf-i 
4ató,'-utTitb,>ìletto, sentito». ' ••' -' •.. 
; Inutile aggiunge're, che, par parta no

stra, ai-'ài-eiììkmé-'iìi <hv'ècé''(lìlìat'^dìi-
fusione, fin dove si stendq l'azióne dal 
tiostro giornale,' a si nobili serisi, per
suasi coma siamo di chiamare a rac-
qolta, sui bisogni della patria, quella 
(orza di straordinaria efnoaoia' raoralq 
òhe sta provvidamente racchiusa, come 
prezioso tesoro di pubblica 'è privata 
redenzione, nelle menti e ilaicuoH fem-

m i n i l Ì „ , , . , , . ; . ; . , , 5 ; . ; : , - - - , i . ; : - l , ! » , - . - ; . ~ 

] ' Ltk B O R S A .' 
Un egregio patriotta e sòrittore, in

dignato della,; odierna -manQvFe-'di'itiuéi 
sta idra divoratrice, comunica &[-Diritto 
le seguenti oonsiderazioui che riproàu-
clamo coinè cosa vera e saota: 
• «Io che scrivo non sono;stato mal 

alla Borsa, perchè non mi piace ìlgiuoco 
e non mi piacciono i giuocatori, 

La Borsa, un tempo, ho sentito, dira 
ohe ara il polso della ricchezza nazio
nale, segnava la forza d'ogni istituto 
commerciale, era il termometro delle 
Banche, della industria, dai commerci. 
Quatto .tutto prosperava,. quando-gii 
stabilimenti ohe si reggevano per azioni 
erano, vigorosi, l'indice dèlia Bórsa lo 
segnava a,tutti,;od era,quello ohe- ne 
sognava,poi tuttq le. piccole: osoillazioni, 
e allora la Borsa ara utile cosa. 

Oggi.a quello che si sente dire non 
è; altro ohe UH giuoco, e eom& tutti i 
giuochi pericolosi e grossi, è una grande 
ithmoralità. Alfa ìì'tìaéfi si può prendere 
di mira oggi una Banca, domani lin'altra, 
qua uno stabiliménto industriale, là una 
operazione comineroiale qualsiasi, dove 

un valore a dove un altro e farlo al
zare e ribassare a pìaoimeiito, muovergli 
guerra ordinata e regolata a piacere) 
farlo anche oadera so occorre. Dicono 
ohe cosi,sia .accaduto ora a Eoraa per 
la,.Banca generale. .; 

Se e' è della gente che si ;pasce della 
altrui l^iorime, ohe fa sua, rioqhezza del
l 'altrui miseria, a gioiai del doloro; sa 
è varo ohe coloro ohe giuocano ali» 
Borsa procurano allegramente I-altrui 
rovina per tare.la propriafortuna, que
sta :gente non è rispettabile. , 

B paggio assni quando «i giuoca sui 
bene e sul mala dalla, patria, su ciò ohe 
più; h a , 0 dovrebbe avare ài;saoro.. il 
Cuore:del oìtladino,;Que8tl: giuocatori oS, 
rammentano gli abrai ohe tiravano i 
dadi sulla, vaste di Cristo. 

Questo, ohe di?9vi,o e.che.pur.troppo 
ai senta tliW dà'ra'ottiite.pèhsare.' 'se 'non 
sia possibile ricondurre la Borsa a quello 
che dovrebb'assere, toglierle ciò qhe oggi 
la fa un brutto a nefando giuoco e non 
altro, un arma ohe colpisce quello che 
vuole spqgl̂ iaî q. ., , , ' . . , " . 
• Voi avete,annunziato:óoù altri gior
nali che l'on.' Boselli ' pensa a qualcosa 
di simile. Egli è'onesto, egli a m a l i suo 
paese: abbia coraggio a vaila innanzi 
nel proposito suo.. Io non ho consigli 
da dare, ma io e tutti con nie. coloro 
che amano, la verità a l a giustizia, a 
cui non piace di vedere innanzi a tutti 
saeiiSesre ìe cose fik care ohe abbiamo, 
i sentimenti pìù'ga'nèrosi, i pensièri più 
alevati, e persino il dovere e' la virtù, 
al danaro, agli Dèi fatti di oro e d'ar
gento, ,appl.8U(liremo:airopera sua ». 

Un nobile esempio 
, Il Comitato dell'Assooiazione milanese 
Che ha il patriottico sèopo di soccorrere 
le famiglie dei militari in tempo di 
guerra, ha messo a disposizìbna dal sin
dacò „di Milano, la somma ,di. lire lOOO 
da distribuirsi ,alle, famiglie milanesi bi
sognose, 1 cui bapi sono statii riohia-
matl'';Sblto l è a rml . ' • ' ' -

Anche in Romagna, e pt^qcisanienta 
a Lugo, si é venuti nèlfà nòbile dèfar-
toinaziona di somministrare alle famiglia 
bisogupsó;dei richiamati In^sèrvizio.pana 
è minestra. ' 
: A tal rignerdo, tra anni addietro, di-
liiostraramo la necessità di sussidiare le 
famiglie povere del militari ripàiamati 
dai congedo, e,ciò perchè: una, ibuona 
parte di quasifl; famiglie resta, sanz'sp-
poggioe, mancando dei necessario, piomba 
in una grande miseria. 
. La Francia fu la prima a presentare 
allai:Cattierà;ùn..pr(%ettq:;di:! legga] .p§r: 
cujjil jggfiiviijf qd',Ì3<ijpaj|Ìménlii j aiiquali: 
appartengono uotnini dell'esercito attivo 
e t6rrjtj)i;[aj^ tpi|g(«ib un^jsòtnoiaaìdi-
sposiziobe pei* venire.ih aiuÉó alle fa
miglie più povere, allorquando i loro 
Capi 8ono rióhfàtHati'sòttb ie''àrìnu''^ ' 
: L'esempio.fu ben presto seguito dalla 
Germania; la quale stabili' còti appòsita 
legge i sussidii'da disMbaivsialle 'fa
miglia bisognosa dai richiamati per mo
bilitazione 0 per istruzione, 'nella mi-
aura d l l i re 0133 alla móglie e dì lire 
0.12 a ciascuni) dp] %| i 0, .Esrep;if,<jhe 
vivono a cai-lbb.del richiamato. 

Àltrettwto ai fece.in Anatri».,. 
La sòia Italia, ove la. :neo,es3Ì,tà di 

tale,provvédimanto'" urge più!.ohe al
tróve ;perohè. là inia^ria, da noi è" più 
gra.idé ohe negli altri Stati , 'non ha 
pensato ad una legga di carattere cosi 
umanitario. 

L'esempio, del idèi Gomitato; :oentralé 
tuilaneaee quello di Lugo non manche
ranno d'imitatori. 

Ma ciò aqn basta^ occorra anche qui 
una togg9;cha assicuri a queste fami
glie bisognose un pazzo di pane allor
ché i loro capi sono richiamati a pre
star servizio al pròp'rid paese.' 

lieBitteùstriairiigeiere 
er i s jos iÉ i Màazlonale.Operala iBlilaM 

- nel'«S04: ' -
Fra le più riuscite ed interessanti 

delle IO mostre indetta a Milano per 
il mese ài maggio di qaest'auao, dpb-
bìamo annóverai^è l'Esp'osizìònò' Interi 
uazlonale Operaia, la quale a.tutto òggi, 
ha ricevuto circa un migliaio dÌ"do-' 
raan'de d'ammissione, ohe rappresentano 
press'a poco 1300 espositori dell'Italia 
e dell'estero, molti dai quali promel-
tono delle novità di grande interesse 
per tutta la industrie, per la meccanica 
in ispecio. Detto gruppo d'esposizione, 

oltre ad altre tre grandiosie galLerio,-
ne dispone di una vastissima par il M-
•tìoro in anione, la quale occuperà da. 
sola un'area di 3,500 m. q. ed à.destv:. 
nata adi accogliere gli svariatìssimi rami 
d'industria coi. oonoocso dell», meosa-
nica, offrendo al visitatore, una vera 
rassegna del lavoro individuala e col
lettivo pha. eccita sempre la ,,ouriositià 
di ogni Esposizione, con grande van
taggio, dal concorrenti. 

la apposita località* di. detta galleria, : 
verranno impiantati' generàtorii di va
pore e «otrici .ai vapore,'nonché dina4 
mo-raotorì par il funzionamento...dall^ 
macchine, tanto colta, forza a Nipote 
come ofln quella ,pi;odotta dalla «lettni-
oltà. GII impianti già iniziati ossìonr . 
rano una forza motrice mista per nn 
complessivo sviluppo di oltrai-200 ca^-
valli. , , , - ; 

Finora però il maggior contingeata 
di domanda, par lavoro.,in azione. In. 
questa galleria, è farnito da. piccoli ,in•̂  
dustriali d'Italia e dell!estero e saKtm., 
al contrario è quello dei gijaodi.stahjir 
limanti industriali, concorrenti a hv. 
apprezzare II lavoro dei loro migliori. < 
operai sia con la produzione individuale,. 
sìa con quella collettiva. Ciò, fa supporre 
Che no{i,^la, A cono^c«o0ii'.'ds|li Jiìdu-
Striali stessi la disposizione alla sezione 
terza;g£uppo primo del prpgffiimjpa .di,,,, 
questa ISaposìzibno, là qùàlà anzlohè'è-
soludere i grossi industriali, Il obiaiaa alle 
Mostre coi loro più ^intelligenti-laVora--
torì 0 Con reali ofilolne In azione nella 
grande agallarla del lavoro, onde'dimo- • 
strare la capacità dei dipendenti; Questo • 
concorso indiretto dei grandi industriali,, 
è accettato dal Gomitato, sa l'esponeNte 
designerà specialmente oltre ohe la prò-' 
pria ditfs, anche il noma degli' 'operai 
che lavorano net recinto e ciò solo par 
gli effetti delle premiazioni. 

Quanto vantaggio morale a materiale 
ne possa ' derivare agli industriali, d à " 
questo concorso indiretto,' é facile in-
(lovinarlo, quando si pensa che questa ' 
Esposizione durerà sei mesi, ed alta 
quale Interverranno milioni di viàita- . 
Jori. : " 

'É certo quindi ohe a questa Impor
tante Esposizione indetta poi in un neh" 
mano Importante centro industriale quale 
è Milano, non mancherà il cÒBOorso 
dalla- grande industria sotto le sua aVa-
rìatissìme torma, le quali iinohe nel 1881' ' 
furono tuttavia l'attratlva prinoipa'la'. 
dell'Esposizione. , " 

I[r3lVOR^lplÌ7ÌÌMJpÌA 
Il numero dei divorzi In Francia è 

in progressione costante, come' rteiilin 
dai 'dati forniti;dallar«lazlone,suli'am-'K' 
ministrazìone delta giustlzia'clviié nel ' 
1890 diretta al presidente déllairepUbi' ' 
blica e pubblicata ae\ Journal-offiòteli'' 

Nel I885-e:nol i s s a la: cifra'dalla: i 
domande dì dìvorziovariava fra 4000 
e 5000-per anno. Nel .1887. anel'lSSSs ' 
oscilla: .fra: 6000 e 7000.'Nel'i'ISSgi'Bl.' 
giunge a 7075.;Nei 1890 ai,:ha:un nuòvo 
aumento e s'ascende ajla: cifra di 74681 ' 
' bai domande'. poiidi'divorziOì't'eSpihte > 

dai tribunali appariscono pochissime. Su . 
100, domanda'.non ,sa ne rigettano che 
•7. ;Anzi la. frazione reale è'inferiore-a 
•7. ,E mentre aumentano ,le-domabde' di ; 
divorzio, diminuiscono le domande idi, 
separazione di corpo, li numero di qua- -
sta ultime, fu di 20,4,^, nel, l,f^fl.,„,;-n 
• Ciò .qltè 'Ài slngolitó le,.iju«s'tbliìe& i 

giudioiii.le;:. accolgono,; meno.»:i.farerevol-*i 
mante ohe la domande di divorzio. In
fatti la proporzione'delle doraànde>'rèJ 
spinte' è quasi doppia; giacché -ascende ' ' ' 
al 13 Oio. ' ' • _ " ' ' " ' ' ' ':-

Se ai aoramano i divòrzi è ' l e sepa. • 
razioni di corpo pronunzìatia s i -pa-: 
ragoua il totale a quello dei matrimoni, '• -' 
ai trova ohe la proporzione è'Stata'nel ; 
1888 di 25 unioni disoiolte rispetto a ' 
1000 uùioni contratta, ohe questa prò- V 
porzione si è elevata a 28 GjO- nel 1889 
e 29 0(0 .nB|,, 1889,,,e.fche,, per,il|Solo, 
dipattimé»tò"''délllÌ'iS^ùiJa' hI'S'Aggmnto 
il 75 0(0 nel 1890. 
! Come si vede l'aria di Parigi non è 

propizia alla' stabilita dei oonhiibii. l'Jo-
tlsi aùche'.cho, nella' ìnaggiòr parte dei • 
casi, gli spòsi divorziati'avevano dei 
agli. ' ^ ; 

I divorzi pronunciati por adiìlterlo 
appariscono i meno numerosi. Formano 
il quinto'del totale. In più dì tre iquartì , 
dei oasi le domande di divorziò si fou-

' dano su eccessi, sevizie a ingiùria gravi. 

Per la via, nei teatri, le signore sub-
ohiano «Ovoidi, ' ' . -

http://ohiania.no


I L F R I U L I 

Un importante decreto 
s u g l i I s i t i i u t l b a n e e i r l 

L» Gazzella Vffioiale pubblìoa il; se
guente dtisratcì, chefu.oomauioató d'ur-
gansa ai prefatti del Kegiio: 

4?'/. i - P i n g a niitiyadiéppslzlòne le-
glslatiyavJtt,itfi»3a;atr,apr4iittiy:i?ì <ia pa
garsi dagli istituti lii «tnissiontf ai- tar-
mini dell'artioolp. deoimo, della legga 3 
ottobre 80, ùdinoi'ó 1i49i è riiTótta, oora-

putffts- a i t r pi*ottì'dsiir"tàiB«''iìflraww? 
a 2(3 della ragione di sconto .degli ef
fetti sulia oirColazioue dei biglietti, ec-' 
cedenti i limiti flàèati dali'artiaolo sb-
coodo delia- legge stessa, purohè- sia 
mantenuto il rapportò prescritto éoUtt 
riserva metàllica voluto dall'articolo • 
sosto, e purché le eccedenze noii supe
rino le aolnme segttBati':' pella Banca 
d'lt»liai novanta milioni ;"pel>Éaii6o di 
Napoli, iventotto •iHiiioui,"pel Banco di 
Sicilia, sette milioni, • < = - : i ' • 

Non è soggetta alla, tàssastraordina-
ria, di Otti Sopra,iilaipàrte' della circo-
iazionaioopert* dalla riserva itìetallioa.' 

Olire questi''lÌnlilil(--l'iManB ferma la 
disposlzioiie''dell'ultimi) capoverso dltato 
dall'attieolodeoiitìo.?,-; 

APL 'É.É isospSSà' la disposizione dal* 
l'articolo 12' deilaiilegga sopraoitàta,: 
colla quale Si 'impone' agli istituti di 
omissione di ridurre lalorociroulazioue' 
dei tre quarti della somma dei conti 
correnti fruttiferi tìóoedeó'i io seguenti 
somme: por la Banoa d'Italia, 130 mi
lioni; pel DUUOD di Napoli, 40 milioni! 
poi Banco di Sicilia W milioni. ' 

J^L 3 11 presente decreto sarà pre
sentato al Parlamento per la sua con
versione in legge. « 

IL PAPAJN_SPAGNA 
Le suGiiclilarazioiii sia sitine enroiiBa, 

Un oorriapondenie dalloma della Sera, 
telegrata ili data 2 3 : 

« Stamane interrogai un eminente por
porato intoriio alla voce di «uovo messa 
iu giro.della; partenza del, papa da Roma. 
Egli mi /rispose 1 

~- Sono gi4 quattro.anui;che;la Santa 
Sede stabili un accordo col Governo 
spagnuolo pardare: un asiiOiai .papa in 
caso di guerra. La città delia Spagna 
scelta per asilo, sarebbe;Sivig|ia..' ? 

Mi si:assicura che il papa, ebbe;; .up 
colloquio coli principe di Soìileswig-H«Ì-
Stein, fratello de.l'lmperatrioe. di.Ger^; 
mania. .• .,.•,• , '; i •,•• 'n^r •'.:• ,'> ; 

Il papa accennò alle,; sue, lin'quetudini 
por gli.avfeuim<;nti dell',Bliropa, ;, 

—.,Ì^ur troppo io sono già troppo 
vecchio.. ,•., . ••,,., 

Aggiunse idi contare molto, siill'ami-
cizia dell'imperatore. . 

Regalò, al. principe di; Schleswig-Hol-
steìn un medaglione a mosaico, e lo 
pregò, di. portare i suoi saluti all'impe
ratrice ed all'imperatore di Germania »! 

e.fpiòsìoUe in una fabbrica di fuochi ar
tificiali.,; 

Sikdèj|lorano tre m.irtì, tro moribondi 
a qttaS|l-| feriti, però lieifemoiite. 

I ^ i l I p o i ^ L E NEL ilNPp 
In Eiitópa, il fréddo ihtenso non lia 

danneggiato i raccolti come si temeva 
spBoialraente dove lo s.tfatbj d i 'por te ra 
più Atto. È vero ohe in cori,! paesi si 
^hSnltO'lSpfttiZè ioeSli; -tìà"'Itf.-'f^ 
le prospettive attuali sono soddisfacenti. 
• Neil'Australia meridionale il raccolti» 

del grano 'sorpasserà quello dell'anno 
scorso! ma l'eocedeaza' stìmbi-a dover' 
Venire bilaupl&ttt dalla deficienza di Vic
toria. La produzìOna dell'Australia me-
ridionaie, della provincia dì Victoria e 
della nuòva .Galles del 'sudi è in «iom-
compiassò valutata llj50tl,()00 'isttolitri; 
ossia 400,'OÒO ettolitri di più che l'Silho 
•scorso. • '.•'•• •• •'•" ''". • '•'•' • 

ì Quanto alla Nuova Zelanda,'sai'ehba 
prematuro il- [irottanziarsi. ' 

Sempre buoiie le'notizie dei ràocoili 
all'Argentina'B iielle'Indici' ' <';'•: •' 
, Agli Stati Uniti,,ilrabcolto delgl'ano 
i ìifaoiaimente stimato'138,646,103 et
tolitri,- contro !80,5à2,15()'nèl 1892'e 
214,158,000 nel'1801. 

CALEIDOSCOPIO " 
' i T e t i i . • ' •• • • • „ • . 

S'UtltoMap ! 
.'Due. tramonti. / 

Dormiytt l'id/ftbte, lioriuJa ' 
; Nel cereo psllor che Doa'mata, 

La pUcidtfraiste'pronti',» 
, ' D ^ l b a o l o d » l'avola pia. 

W alba, una sol» agonia 
. En lutt» la vii» viMUl».... 

Ma ùa'altra cervice, canuta, 
' . La pana d'un «coolò e'apia. 

' Silonilo. n ifciano'a««orto 
Lo tolta in nn allo miatelro : 

; : , Il Fato da l'ombra iofloll», , 
Oohsacra lul meato origtiero 

.. .L'antica villa do,}» Vita, 
La dia gtovenlA de la Mòrte, 

: " - ' , ' " X •' • • 
' ©oniicl» ifriolani ' 
' Oanoalo (1894), Oerardo da Camino invado il 
confine del Friuli. 
• - ' • X ^ ' '- ' ' : ' . * 

Un pen»Sra:»ligiolào. iilJ'iUi' "H. 
; La temperanza a il lavoro aoao i duo fattori 
della aalbleì 11 lavora prepara l'appetito, la 
temperanza ìtupedisoo di ftbasarne.', 

' • - , . , . . • • : • ' . • . X : 

: pognmijni utih. -
j Allo.,persone pletoriche, 0 della qdali.ai osa 
dira'dlie iaaoo un tiSifo opopftifco,': gioverà 
molte* la quiott dell'.animo, il pareo u>o degli' 
alooQUoi.a dolvllta^e una cura di:iodnro di «o-
dio fgr, 0,80 al giórno in un cucchiaio ,d'ao^ua), 

• tia'aflogo. .Monoverbo". ; 
. :'.'•:',:•'••'•• . ' . e v o ; : ; : , ' ; ' 

Spiégàziono del logogrifo precedente. , 
' ANNA- ANNO - ANCA - i ANCOHÀ 

• X . . ' . • • ' ' 
Por finite. 

; --i Dopo lotto.sapete che cosa manca al ma-
iàle per OMoro un upmoi 
' — La piirola. ' ' ' . ' 
' — Appuntoi'solo la parola. Se pott«ó dira.'' 

• Sono un maialo «... Barobbe un nOmO. 
; , . : : : Benna e Forbiai, 

Nel Consiglio dei ministri di ieri in 
casa Crjapi, si,trattò a lungo;dei prò-, 
blema finanziario, e si giunse alleprime 
oouoinsioni.i'ìPutti i ; ministri però:deli. 
bararono idi. serbare il più :8tretto sa-, 
greto.sulle loro deliberazioni.. • , i 

Però si ; conferma; che per ' ciò ; ohe. 
riguarda le eOonoraie, il Governo .do
manderà di farle per decreto reale..: 

Il Governo .quando', avrà, concretato, 
definitivamente il programma, fluanzia-
rlo, lo tpubblloherà IÌÉUS. Gazzetta Ur-
ficiaie,.. : : , . •. ; i„ ; . ••., 

La voce.jche la proroga della sessióne 
sia dovutaiadissenstfrai ministri o alla 
possibilità di complicazioni'internazionali 
è iafoódata..; ' -.Ì • , . ; ; , / : ; 

Berillo . 
p e r v l i s i t ere l ' I m p e r a t o r e ' 
Bisraarck. ha diretto, una lettera di 

ringraziamento all'imperatore per l'in
teressamento ohe egli ha preso durante 
la suamalattia. Egli .soggiunge ohe de
siderava rinnovare a, viva voce quei 
ringraziameiiti e non sarebbe quindi im-. 
possibile che l'ex gran .Caucelliore si 
rapasse;a Berlino il,27.gennaid,;giorno 
onomastico di Guglielmo II. : : . 

Bombe ed esplosioni 
Si ha da .Parigi, 23; . . ' 
<i Una bopaha si è scoperta nella notte 

fra il sabato e la domenica, dinanzi la 
porta principale dei njagazzìnideiPrin-
temps. La miccia era spenta. Dall'anar 
lisi fatta,: ristiltò o^e |a bomba era ca
rica a, polvere, con., clorati. 

Questa, notte in, una fabbrica di fuO. 
chi artificiali un'espibslono.ha distrutto 
l'intero, edificio, uccidendo tre parsone, 
ine.t.teHj9aa ,i.rOr.Al,tr,9,:,,all.'»goniay, ,(8, .fe« 
rondone sette. , 

lari a Tolosa avvenne una fortissima 

PROVINCIA 
(Di qu^ e di là delJudri) 

: I n c e n d i o s o p r a u n m o n t e . A 
Dogu,a si manifei^tò il fuoco sul monte 
Picphè, di proprietà comunale e ;di al
cuni frazionisti, fuoco ohe a i . spense; 
dopo due giorni, essendo la località i-, 
nacoessibile per la sua rocciosità. 11 
{}annÒ npnassiourato'fu di lire 221.: 

; A z i o n e ' a r b i t r a r l a . Venne de
nunciato Luigi.; Pellizzari ' di Praoiie 
perchè senza ricorrerà alia' 'Atitorità, 
vantando Un diritto di possesso sulla 
pasà In cui teneva della mobiglia'certo 
Liiigi Tosoni s'ihfrodùsso nella mede
sima inediaute 'scalata allò' spopo'di' 
agombraì'la.' ' 

; Cacciatore , i n f u g a . A Poz-' 
zuolo i, carabinieri: sorpresero uno sco
nosciuto armato di fucile a ' d u o canne, 
in attitudine dj caccia, il quale alla 
lóro vista, davasi alla fuga' abbando-
riando il fucile sui luogo. 

: Pi f fero S u o n a t o . A PasiauSchia-
vonesco uno sconósciuto introdottosi nella 
stalla aperta annessa al|a casa , d'abi
tazione .di ;:Gj|u|.io .Guai^'rp.bò tipai vafloa 
del valore di lire 1501 .'Acpprtosene U, 
proprioiarió,:8Ì mise tostò a'fla riósros 
e potè ppoo dopo (^aggiungere lo scono
sciuto e ricuperare la bestia rubata. 
Va da sé che il ladro si prose ̂  una 
buona dose:di busse. 

I^'lnfanzia t r a s c u r a t a . A Do-
gna carta Giiiditta Roseauo, avendo im-
prudeiiteraente lasciato incustodito presso 
il focolare il proprio figlio Cfmtierto Tom? 
masi d'anni tra, fu causa che al,mede
simo, avvicinatosi troppo allo fiamme, 
s'incendiassero le vesti causandogli ustioni 
al corpo guaribili in giorni trenta, salvo 
complicazioni. , 

Oltraijrslo a l p u d o r e . Certo 
Giuseppe Borsetta di Mortegllatto venne 
denunciato perchè iu presenza di varia 
persone cortmettova atti 'd i : oltraggio 
al pudore. 

' . .Una '^ i tfesita r o t t a . .Oerto Na
tale CtichiarO,di Trasaghis, per fri
voli motivi, mentre rìnc!is'a*a; venne 
da Pietro FraiiziI atteso o colpito con 
,jnn sasso: alla tas;tn, che gli cajisò; ferito 
guaribili oltrb i iliaci giorni. 

F u r t o . Cattaneo Anna di anni Sdì 
da Mortegliano condannata giù, altre 9 
-Sfolte per furto, fu nuovamente • con
dannata a masi 9 dì .reBlusiono per un 
furti) di una: pezza di stolTa:asportata, 
da,«Il uegozio,di merci ia.Codroipo.; : 
' La condanna fu confermata dalla Corte 
d'appello di y,enezìa. , ,,: 

Ai»pii*óprlazloiie' '.'Indéliilta.; 
Oab'ai'Dómetìipo' sellaio, ;diPàimaìiovà, 
•i'endetto e.oohvei^tl in proprio vantag-.' 
gio il ricavato'in lire 30 di un fini
mento dà c'avallo consegiiatogli (là l'ar
razzi Aiitolilo; Il Tr'i.bunalB tii CJdinaló: 
óondaimò' a ' 11*0 mési dì l'édltisioiio, ohe 
la Corte d'Appellò di Venezia confarinò. 

Appróprlaaslóne d i c o s e in 
d e b i t e . Minisinl Angolo correndo con 
un -Voicolo sulla strada di Ŝ  Daniele, 
smarrì.L, 400.in bigliétti da lire 100, 
; Accortosi dell'ammanco e sovvenutosi 
lihe. nel, tratto di strada overitenne av-
vanutolosmarrimantot non era pas
sato, che, Il villico: P.alhzzari Pietro, si 
recò subito alla di lui casa, dove lo 
trovò, dapprima il Pellizzari negò, ma 
poi: ammise di aver:'trovato,'sole lire 
2Q0..... „ . : •:•': ..,..', 
: li. Tribunale, di Udine lo condannò 
a 60 giorni di reclusione, ritenendo 
l'appropriazione .nel Pelllzzari dalle al
tre 200 lire, 

: La Corte d'Appello di Venezia con
fermò la sentenza appellata. 

N ' 6 7 . ' • -• ;• • " \ 

Municipio di Ragogna 
A v v i s ò di Concorso 

: À tutto il giorno 15 febbraio p . v . 
resta aperto jl concorso alla condotta 
medico-chirurglca-ostetrioa di questo Co
mune, cui va, annesso lo: stipendio an-
Ouo.,di L.. 2900, col .carico dell'imposta 
di ricchezza mobile,; più L. 100 annue 
quale Ufficiala, Sanitario,, nonché, can-, 
tesimi 4p. par ógni vaccinato. 
; I, doncorreiiti' produrranno, le loro ir 

stanzerai protpoollo .di questo: ufficio: 
(iorrad.ate.4ai presiirìtt;i documenti e. fra 
iju.esti, (la un,''BerWflcato :qon3tatante i 
servizi • prestati, o. presso , un ospitale o. 
presso qu^oheoonilotto inedico comunale. 
: L'eletto: entrerà in ..carico tosto-ap
provata la, nominai 

11 titolare ha l'obbligo della, cura 
gratuita a tutti,gli abitanti del;comune. 

Ragogna, li; 17 gennaio: 1894, , : 
, Il Sindaco ' 

' - Gasparo Beltrame 

Pwstii cCunoniicii. 
Sig. Baldo Speranza ,— Oillà — Si faccia «o-

8 agosto 1893 h.essù.n stranièro; 
può' risiederò in Francia 'senza :!Parsi 
dabitaineiit!) registrare 'entrcì 8 |itìii'ni 
dall'arrivo nel Co(nune''dòvò vutnijii-
sàfai'II; lavorare. i3iò eSSijdO ignòiSto;'; 
dagli «perai italià'iiii il 'tiomin, Saiisàiisl! 
ejtìrta'i,prefotti it;:S î)l9Ì''1'mp(rt're .«itóin^'' 
dàoi: là:;ma8siina plÌbBliOiià ;̂.;idl' litó/'Aif:^, 
sposi'zione. 

UDIIfE 
i (La Città e l i Comi u n e ) 
': Pe ima«i8tr i e l e m e n t a r i . Alia 

diviaiona, dell'fStruzioue superiore si stti^ 
dia il modo di facilitare la iscrizione ai 
maestri elementari (con, .patente supe-, 
rio,ré),.ai corsi triennali, di farmacia 
presso le Cniyersità. 
- Ciò allo scopò di aprirò ai maestri 
di liuona volontà una nuova, via per 
migliorarel.a .loro piisizippa... j , , ;.,, 

; L a p a t e n t e e l e m e n t a r e , il 
ihinistro dell'istruzione pubblica abolirà 
l'obbligo degli esami per conseguire la 
patente elementàre,'dÌ8pòneiKÌo ctia si 
possa conseguire anphe con titoli. 

P e l b e a t i a m e i t a l l a n o . Secoiido 
una circolare governaativa diramata alle 
Municipalità del,. Cantone Ticino, le 
condizioni per ottenere l'ammissione del 
bestiame italiano da macello sono :ie 

1. 1 Comuni devono provvedere delle 
stalle ; spaziose e salubri, sotto la sor
veglianza di un veterinario, 
i 'i. Il bestiame viene importato in qua-

'sta, ;dova, rimane sotto il ooatiollo del 
veterinario. 
; 3. Dalle stalla il bestiame non può 

andare che ai macello. 
4. I Comuni sono responsabili par 

l'applicazione di queste misure, 
, Alcuni Oomunij Chiasso, Lugano, Bel-

linzoua ed altri, hanno già fatto do
manda per. ottenere il permesso di im
portazione in questione. 

A v v i s o a g l i o p e r a i . Il, comm. 
Sensales ha; inviato una circolare ai 
prafetti del Kegno. pregandoli a .. voler 
notìficare ai sindaci, come in forza della 

; ,. Sotlpsĉ ]̂ ll)lll,racpolt̂ iB,FrillIi,;, ,, 
I Ottava, lista, > . - ' 

da Latisana {lì elenco.) 
; Bosisio dòtt.'"Antonio lire 5, Morils' 

è . È. 1, Barbarigo Giuseppe 0.2&, tìò-
nBto-A.0,30, .Visehlinl'Luigi IV Orlandi 
Domijnioò 0,30, Ghlon AiigèlÒ 0,ì50,'0r-
lundi Carlo 0.l5, Zancò 'Nicolò 0,15, 
Valle Antonio 0,15, Oostiiiitioi Eugenio 
0.50, Paolini Elm()'0|3p, B,(|ggio Inno-
oenta I, Orlatìdi'RlOs'i'fti A, 0 50, Zorzi 
Cìtiseppa 1, Oagnoliiii Luigi 0,50, Valle 
Aniifi 0,50, Oumlsso GioVantiì ,0',5(), Pi'-
cotti Augusto 0.1S, l'àcchlii 'Maurizio 
0.40, DoméuisSini, Siaijomo. ,0.80, Pao-. 
qbin Antonio O.lO.Facohi'n Àn^elo.Ò.àÓ,' 
Òragnolinl Èrmiiiìà 0.20, jUatòsai An
gelo O.àO, SaraCiali Pràncesòo 0.2Ò, Ive 
Eleiia 0.20, Gobbàto Giuseppe 0',25. ;, ' 
; da S. Vito aiTagliaménlq. :. 

Gattorao tiott. Giorgio . 5 , Petracco: 
dott. Pietro .6, .Salvi dot t Giuseppe 1. 
Fratelli Tome 3, De Miohieli Fratelli 

4, Sarabugari Antonio 1, Aiborghetti 
dott. G. e fratello 2, Famiglia Sprìngolo 
5, Tullio Nob. VitoB. Fracesoutti, Lti.lgi , 
2, Lenardpn dott, Pietro '5 , Viaoello 
Antonio 0,BO,: 13ragadin Giuseppe 1, 
Stuffa.ri .Giuseppa 2, De Vincenzi .Eli
sabetta, 2, Fadelli, Nicolò e.famiglia, 20, 
Volpi bpinpnioo 2, Zanier Pomanioo 2, 
Garlato Giovanni 1, , Malacarne ! Giù-, 
seppe 2, Tomè-Coooolo 1, Polo G. B, 
0.50, Gariatti ISmilio 1, Dafend Angelo 
0,50, FiorittO Comodip O.pO, • Albrigiò 
Antonio 0,,50, Taini Barfeni-ii 1,'Tfst'otti 
Lucia 0,40, Da Bianchi 1,' Valle An
gelo 2, Dean Pietro 1, Famello Pietro 
Q,80, CotJdPlo Frat, fu Pietro 3, Sóinài-o 
Luigi 1, Broill Emilio , 1, IMoVàssUtti 
Giuseppe di Giuseppe 0,40, Priniòu 
Sante 0.50, Damiano. L. 1, Giusti For-
dinando 0,BO;'FPgolini Agostiiio 2, Stra-
dolini Antonio 1, Masotti G. ' B. ' 0.50, 
iilàsptti Luigi fu Antonio '0,50, 'Polo 
Giovenzo'0.50, Ven'utti fratelli 0,50, 
pKscàtti' dott. Antonio 5,' Kraller"Efi-
rico 5, Talleri Gio(!ondo 2i ' Pa^ijùàiis 
1, ZàinparÒ Andrea 1 , Pàntoni'GiaÒPiM 
1', Brusaditii Luigi ' 3 , ' Giiisti'Sòrólle S, ; 
Frisacco Erasmo 5, Scodollari Gnst, 5, 
PellegrìttONèri 2, Zuvlsiitto Fiorello (),50, 
Bisaro Aiitonio 1, .ZàmpéSe Luigi 0,6Ò, 
Frunoi Teodoro 1, Oomì'Angelo ì, Cat
taneo dott, Gerolamo 1, Sózzi'Pietro 1, 
Businellò Gaetano 2, Meijégazzi Vin-
penzò 1,' Polo dòtt, Giustino è fratijllò 2, 
liléhegazzi'Giacomo 1, Fadelli Glòvadtii 
1, Roncali conto Giacomo 1,' Oordònotìsi 
Ambrogio 1, Olivo Araerioo O.BO, Bor-
i|ini Francescp Pi50, Qal^oraiui .t|,50, .Sì.» 
liigaglio i'ngl Feliòo' lì 'Stufféri Valén- ' 
tino 2, Fioravanti 1, F'ancallo Mariano, 
1, Ippoliti 0,80', Màntrin' 0,50, Cortese 
Pietro 0.50, dott,Trojer 2, Fbgoliiio 0,50, 
Polo dotti' Mardo 2, Ì\Iinisbaloo.,.ti.50, 
Polo Antonio 0,50', De Lorenzi Oauàlijb 
0.50, Polo fratelli 0',20, Polo Luigi'O.SÙ,' 
(Jarlatti Luigi O.BO, Zampasi Lupia 0.50, 
$on Antoniòf;(̂ .!3C|J iTpib:^ iA^tpijift'p,50, 
Garlatti Davida '0'50,' 'Viàiialld' Giacomo 

1, .'rrevisan ..Giusappp. 0.50,. Cantif: 
Paolo,0,50, dell'Anna i,Giuseppa ,;0,5p,, 
Barnaba dottor Dora.auipo ,2, ' M^Sr 
chia .Piatto. .0,30, • Ferrucci Valentino 
2, Carg.nélli': Aiitonip,. ,0,50 Fabrizio 

' (lon G. Marìail.50,;Trapca,nei|i;don Gia
como l.BO, '(irei,'0,70, Sitnona, Susanna 
i , Infanl;i' .(Jitioomò l,.Barai Pì^tro:Q,5Ó,, 
Fiorioli' do.iif.. Vi.ttoriq., 1, .G.kspanitto;. 
Gìoyannì.O.àO, Sbriz maestro.; 1,. Totti 
lòaestro 0,.2(i, Faophin. maestro 0,50, 
Goiiasiu maestro 0,50,;0iivu maestro ,0.50, 
Zuliaui dop 'Àntoiiio 0.50, Caconi Da
niela 0,50, Stievapo Pietro 2, Bràgadin 
ing, Alessandro 1, Tramontini Andrea 
1, Suzzi Costanzo ().50, Brioito. iiacparia 
20,. Polo Paolo , 1 , Zucohari fainlgiia 
15, Bitiolo don Fritncasoo 2, Drina An
tonio. 1.30, Rotta famiglia 20, Zando-
nella Caterina 2, Pompeo Alessio 2.50, 
Treyisanallp Annibale 2,, Zanniar .Da
niele. 5> Rossi Carlo 2,.Cort6S8 Vinpenzo 
0.50, Fpgpii.u.. Giacomo 0.50, Vacolier 
Alessandro 0.20, .VizzQttp Pietro, 0.25, 
Miorin Giosuè 0.20, Lesohiutta Angelo, 
0.40,.Moutìpo. Pietro.0.35, Berti' Luigi 
0,25, Linassi iOarlo 1, Nonis.Liuigi 0,.Ì5, 
Tanii Alessandro 0.15, Tami. Giuseppa 
0,10, Cargnalli Antonio 0.10, Masotti 
G. B. 0 15, Garlatti Giacomo 1,' Stet-
fauutti Nàtaia.0,80 Battistella Italia .0,10 
Macor EraiUo (3.20, Lovadina,Tommaso 
0.15, de Lorenzi Barnardp 0^40, Peri-
san Lorenzo.0,10, Pollesello G, B,.O.J,0, 
Cociuto Liiigi O.lo, do Candido' Àntor 
,n|o 0,25,, Campagnolo. Gjacomo 0.25, 
Malacarne Giuseppe 0,20, Sanbugari 
Paolo 0.35, Brum Angelo 0,10, Zan.niar 
Domenico I, Ciuttì Antonio 0.25, Viz-
zotto Federico 0,10, Cini Luigi. (j,IO, 

li'antuzzi,Carlo,0.10. Petracco Giovanni 
0.50, Polo Giovanzo 0.30,. Miorin. Giù-
seppe 0.'10 Lovadina G.'B, 0,'20, Gar
latti Emilio 0,25, Barbili Luigi ,0,25'' 
Masotti Luigi,:9.20,,,C.eiilis,, 0,.,,I!,'.',O,'Ìtì, 
TravÌ3aa;.Pietro O.lÓ, Sjiringolo .Pietro',-
0.10, Florido 6,' B.'O.-IO,' 'MaurO"Ani 
gelo 0,30 PasciUallSi'.Q'iiisSjipa'O',!?, Mi
tri Santo ::0,10,;''rhtiMraj''Óàrio .OilOi. 
(Jini Andrea OilOiiFogotiniiAngalOiO.ilO, 
Montico Gius, 0i20i Malacai-t G. 0.25, 
Gulo3..»Rietro.» 0..1&,»Brattoe80atti;:«M«rioa« 
0.50, Fògòlin Antonio OìlO, Venuti A.n"-
t()niq.,.,0„ipf,, Vpp.u'y BohaVi!titura,j;0,lO, j 
SopaeÌ!«l#ì#i3J:k4i!tìSHiÌ5ti |tife;#)t.! 
Benntti tìiapomo 0.20, Linassi Carlo 
0.10, De Carh,;Paoioi0.30,iDelltAnna 
Giuseppe ÌJ.lt)," 'Di'iiìo "ViitóWft'"Ó.15, 
Cortese Arnaldo .0.10,: Spolotti" Luigi 
Ò.10,Solippa .Giuseppa: 0.20, NonisGlu-
sappa 0.10,:Soru8ri» Luigi'0,30, Stradò. . 
lini Antonio O.lO.'Màrttngoni Prances'ao. ' 
0.10, Dattos Alessio .,0.lO,.Zuliiiiii; Day-: 
yide:-0.10,:AiassiolLanfranbo 0 5 5 , Ba- ; 
nisoli Galileo 0.2B|.Springolo:Francese()' 
Ó.IO, Sanvidotl.0 Albino 0,20,'UPriman. 
Luigi 0.10, Putraoco GlaoOioO O.IOÌÌMÌ-, 
liisoalpo Sante ,0.10, Girardi Angelo 0.20)' 
Corradini Giovanni: 0,20, Gorradini' Mi-i 
oliala .0,20,;; Pillo O . B . 0,'10, :Zaiinior 
Domenico 0,20, StoS'anutti Giuseppa O.IO, > 
IppolitiG.B.0,10, Malooart Antonio 0,Ì0, 
Pupolin Pietro 0.10, Masotti Luigi..mao.: 
stro 0,25, .Gorussi Edoardo 0.'2B, lilauro 
Brmioio 0 . i a ',, •; : : ,, - . • 

da. RivigndMO..' ' 'i 
! Chiesa-.dottòr.lGinseppb lire' L'iOOri 

Già'comti fu Aiigéio '3, Pàbris fsldpt'b' 
0.50, Lòcatellì Pietro, ru"'Pi*ab'Oeéiio 1", 
IJouizzi) 'AiigèlÒ (),50,''0onidzzi Balti'àfnè ''• 
0.50, i'ràvlsàni Angelo 0.5Ò,',ColI.avIuÌ 

•Luigi 0.'2();'Majar'p.'Isaia' Ò,'50j'Bearci 
GiiiséppaL'Partoldeo Fratelli: 3, Oumaro ' 
'V'Iuoenzo 0.25, Looatalli Giacomo '2 , ' 
Raffio famiglili''1.50, ParUsso-tì.' i l . ' 1 , 
Gori'Miiddalenà' 0.'20,' .del',-Fabro Giù'-';' 
seppe OióO, Sòiii'siiii Rinaldo Ot4Ù, 'Gi'ri -. 
AugélO' 0;25, Gàmpàii'àltò'ÀntÒniO'O.'IO, 
Buifóni Franpaspù 0.30; Goiissltii"G'ii'br ' 
iamò 0.40,;Cosmi|Giròla,ihb''0i30;'"Miàol 
GiuSoppo' 0.30, Sbliihbér^ò'-A:leS8àndró " 
3, Piluiti Sante 0.50, dei Fabro Già'i ' 
comò 0,50, Tofàhallf Luigi ' 1',' Fàbtili'i ,. 
Franeesce 0.40,'; BiàaÒh'l .'(5iàòoiho''Ó,'ì'C(',' ' 
liidri G, B. O.BO, dtt-èliù'e'oiite'SOttìmib 
2, Codroipo borite Girolamo';2i' "'' ' 

•• .'•'' . , ' i ^ . V ' : ' ' ' ^ . " . : " . > i ; X s 2 9 ^ 4 0 ' ' 
Liste precèdenti ,^'S,o.0i.38.., 

i ;;:;:.:•';•"•',..: ;,,;^,:,!lJa'ptai^'::LFà#^^ 
I A tó,tt,'oggi ^1 iianarp;,dop,osità.tfl',alla' : 

Bauoa;di yd.iuesorpasaa la spinma di.Jire 
3|700. jQuestà;ipifra:i.oorrÌ8ponda alle sor .: 
spi-izieiu-racpolte:^u ,4,7,delle 299,sohBd9 
ohe finnra si, appo diramate qui e in Pro-

' VÌinCia...', , .,, (;,; , .,,;.!:,.. :' ,',r ,.'.-:•'' ] ; ' 

; K è t t i i l c ^ . li Ciiibilato'raòo'pglitot'g 
della 8Òtt0seriziòne''hàzion4le. p e r l e v i t - . ' 
tirae, italiane, di Ai'guéi-'Morfes, ,pi..b'a 
fatto hPtarb quà|obe errore, cosi.p'àl-
l'iindliiazioue 'di talubo '_(legli i,ih.pprt[';; 
offerti'bella settlii^a.lis.tài'pOmé nell'in- : 
terpretazipue di, (jii'alohe;nòme. !',.' : ' 
1 A.ssicurìambi nostri conciftadini 'cihe 

sé malgrado la nostra migliore .yoltjutà'j ' 
gii errori ìànibnfati,Hàn'ìiò potuto 's'fijg-
gire àl|à nostra àttanzione, per, l'à lùn-
ghézza.'deli'e singole'iis't'e'è par quaióbe , 
sbagliò .di'lettura' dovu'tp'ai.là.iiiipéi'fò- . 
zioae boìla fiakìé -'quàlijW'cifra oi',q,iÌÌ!Ìl-,, 
ohe iiome' fti s'egiialio,'il 'Ooìnit'àtp'règi- ' 
stra sorùpotósa'i'néhte e Oprai ed "iinpòrti, 
e; ehè;' iioi' fai-emò; (lèl"nost'ro ;'megIio'i 
a.l'fihPliè'le; liste' si'èuci .pttbbli.pate' "oOllai'' 
masSipià ó'orret'tèzji'a\ • •; ' " •-' ' -"" ' 

; B u o n a - U s a n z a i Oflerte fatte alla 
lOoalè'Gongragazioaa.diOarità In morte-' 
di Lanfrit-Monleffnaùco'Vittoria : i '! 

.Miotti G iovann i i i r e l , -; ."> ,; :i • 
:dì W.antoni cio»iiG«i(seppe-di''Gemona': 
liìzzanìlLeonai'doilIra'-l'.''I- :.::..i'- -, .:: 

[i^ PoiioIare'|.:Legg'iaino,iiia.ll'uÌ-,..., 
timo n,,(lello stimato .'Bollettino.-Mfffi .. 
4s5iC«i"aOT»f; .orga,no;,tepi)ioo,: intarna--
zioiiàle e ben,volentieri..,rÌprpdu,pi,aìno 
il seguente a.r.tÌooÌO;ponqprn6ftte,Ìai:.po.-i ., 
polare-Vita : ..,;, ,,. . ;, , , 

; Questsi.stimata.assopiazìpne.nazippala 
di mutile"às.sipurazipni, ^uiifl Vita,.; sg-;, 
den^à a Miiaiip,; ha,,con.,ila, d^taii;,dtìlli, 
4i oorrcn|,e mesa,, (liramata , a i , suoi ' ir, 
spettori pd;agpp,ti,i}na,,clrpolarp,i,:nella 
,quàie sonp ' esposti i ris.ullianti della prò-. 
duzibnb . ottenujia nel decorso,, seme
stre '18931 " ' .';.-•..':',•';,';'''•.••'''..•,•;:.';• 

; Npi fappi^nio, piaiisp'ii.queata.iistìtut 
zione, la.qHale ^piité.i.l.fipyare.di ijspprre,, 
franpamontà' lo ,st9.tp suq,;,al . pvibblipo,. 

. É uii; inezzp:questo' il,niigliora,pori.pir-
cóndarsi dalla, ,maggiprj, .popsid,prazi{inèr.! 
'.ai. \\ ptibijlicolifii.iiefiissìmp,,a,..pre8|;^rei 
abbondante appoggio a questa iatituzion'e, 
cui noi aiiguriaipa: quello syiluppp olle, si 
merita. •• ;,,, , , . ! ; , , . , • . ' .",•.:.. 

\ 'Da,:d.el;ta; ciròol^ra .riipvÌRmo .ehfl,:,t'e, 
pòlizze eniessenell'ultìinp semestre,1893 
aSoespro a '785 .per.,circa,,due,jmilioai.ie 
mazzo' di capitale assicurato ;(lire 
2,473,2;17.:21) siipprando .co.si, notavpi-i 
raeutje'sia.pal ,.n'um,bra;bomb;:per, .l'am
montare le risultanza iialprimo seraesti'a,,. 

'l 'ertanto npl.l'anao si etnlsero:'óopi-. 
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IL FRIULI 

plessìvamanla n. 1215 polizze per lire 
4,513,716.50, e, par la moderata cifra 
degli annullanionM, le asaicuraziuiii in 
corso si ,iicoi;ob\)oro di tale, somma che 
ptìrma'trà- alla Popolare' di itiacrlvors! 
a questo'riguardo «fra In più importanti 
Compagnie di assicurazioni. 

«Il pubblico italiano — è detto nella 
circolare— non siassicura'agavolmento; 
mjt più difficoltà egli oppone agli a-
postolr dalla' pravideiiza, e maggior bU 
sogno dimostra di ossero vìnto dallo co
stante loro energia ; Un popolo non ha 
in fondo altra sicurezza e feliciti da 
quella che gli foniiscuuu le SM virtù 
illuminate da! auo ingogno. A 1315 fa
miglie voi avete non invano rivolta nel 
deooi'.'iO anno una p:ii'oltt piena di se
rietà e di sentimento ; avete insognato 
l'abnegazione attuale a garanzia dell'av
venire, persuadendole olio quel sucriftoio 
ora degno d'individui intelligenti o l i -
bari, capaci di bastare a sa muitesinii ». 

Rappresenta 1» Popolare in Udine il 
suo Ispettore signor Ugo Famea con 
Ufficio io via'Mazzini (ex, ^;Lttdia)n.',£).' 

R t n s r i u s i a m o n t o . Lo famiglio 
di Montegnacoo e Lanfril, profonda-, 
menta commosse, ringraziano tutti quel-
piatosi che col loro intervento ai fune
rali od in altri mudi tanto in Udine 
oho a Tricasimo vollero onorare la me
moria della amatissima loro estinta 
VUtofia hunfrii (li Montegnacco, a 
chiedano oompaiimanto par la involon
tario ammissioni in cui fossero incorsi 
nel partecipare la luttuosa circostanza. 

K r a p f e n * Presso roifelleriadei fra
telli Dorta si trovano i famosi Krapfen. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l l t t a r o 
in via Prefettura, piazzetta Valantinis 
n. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no
stro giornale. 

P e r e h i v a I n m a s c h e r a » In 
via delia Posta, n. 32, si affittano abiti 
da . maschiira. ili' cpstume, e domino, a 
prezzi modicissimi. 

SUONI E DANZE 
T e a t r o m i n e r v a . Questa sera 

alle, ore 21< avrà luogo in questo teatro 
la seconda grande Veglia mascherata 
di gala. 

G r a n V e g l i a d i I t e n e i l c e n z a 
al Sociale.per la .sera del 3 febbraio p. v., 
a totale profitta della Congregazione di 
Carità, 

1 proprietari sótto elencati hanno ce
duto per detta sera il proprio palco: 
Colloredo march. Paolo, yalco n. 17 

•seconda fila. 
— La Congregazione di Carità prega 

quei siguori che avessero divisato di 
matterà il loro palco a disposizione della 
Congregazione stessa, di avvisarne l'uf-
tlcio di segreteria. 

B a i l o d i S o c i e t à . Anclie que
st'anno-avremo l'annuale hall» del Gir 
colo operaio sabato 3 febbrajo alle oro 
9 ppin. nella sala Cecchini. 

'Sappiamo cho il bravo tappezziere 
Gominotti sta preparando dei grandi e 
sfarzosi addobbi da trasformare l'intiero 
locale e ohe alla platea vorrà applicata 
la. tela. 

Molte sono le adesioni dei soci che 
prenderanno parte al simpatica divor-
timanto; trattandosi che parte del ri-
cavi^tO'netto andrà a favore delle l'a-
miglls degli italiani assassinati ad Ai-
gnes-Mortes.' 

OraritK V'erroviur io 
creili quarta pagina) 

Osservazioni mateorologichs 
Stazione di Udine — li. Istituto Tecnica 

,u)aintmft u. 
(naia lus ll.B 

TtfOipOMtara RlinliDR ull'aperto — i 4 
Nella gotta 8 5 ; i.% 
Ttmpo probabiUt 

Vanti deboli meridiODall — Cielo nuvoloso 
oon piogge — Tomporatura mite. 

Afilla » i m wìwàm 
Koma, 92 gennaio. 

Il decreto di proroga dell'apertura 
dalia tiament era f navi labile. Il Mini
stero, distratto dai moti siciliani e della 
Luniglana, non ebbe tempo suflìciente 
a concretare il programma finanziario 
e lo riforme amministrative. 

Le spese straordinaria occorso per 
reprimere 1 moti o prevenire quelli In 
preparazione accrebbero la ditdanìlk del 
bilancio, per cui i primi calcoli dovet
tero rifarsi e i provvedimenti già esco
gitati non poterono bastare. 

il ministro Sonnino più volte eccitò 
i colleghi a presentare le economie por 
i rispettivi dicasteri, ma sino a ieri pochi 
lisposero all'appello. 

Le necessità straordinarie occorso nel 
passati giorni avevano d'altronde ob
bligato 1 ministri a nuovi studi, a nuova 
indagini. 

In tale condizione di cose il Ministero 
si sarebbe presentato al parlamento 
senza lavoro pronto, né tampoco i/ mi
nistro Sonnino si sarebbe trovato in 
grado di fare l'esposizione finanziaria. 
Oltre a ciò nessun progetto di ritorma 
ò pronto, porche qualsiasi riforma ra
dicale è subordinata al plano finanziario. 

Anzi è intendimento del Governo di 
proaeularo couleraporaneamento al par
lamento le proposte d' economia, lo ri
formo organiche, e nuovi aggravi. 

Per le riforma e per le economia il 
Governo domanderà l'autorizzazione di 
applicarle con decreto reale j per I nuovi 
aggravi sarà arbitro il parlamento. 

Ad un lavoro di cosi grande mule 
non era sufflciento un mese ' di prepa
razione, tanto più che le cura dai di
casteri degli interni e della guerra fu
rono in massiiaa parte assorbite dai 
fatti di Sicilia e dalla agitazione nella 
altra regioni. 

Inoltre la salute doll'on. Cn.'ipi gli 
impone molti riguardi. La sua indliipo-
sizlone gli impedisce di u.saire di casa 
per alcuni giorni e di parlare a lungo. 

So la Camera si fosse aperta giovodi, 
mollo tempo utile si sarebbe sciupato 
In inlerpullanzo inutili, perchù quello 
importanti non si potevano svolgere 
mancando il presidente del Consiglio. 
La Camera avrebbe dovuto ben presto 
chiudersi, mancando qualsiasi lavoro. Di 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 24. gennaio 1894. 

K e n d U a 
Ita'. 5'*/p contanti ox coup. . * , 

• ' fine moBe 
ObWig^oni Aane Eooles. B «/,. . 

OblBllf^taalonl 
forrovie d'Italia . ' . . , , . ^ . . . 

3 */i Italiane 
fondiaria d'Italia 4 '/» . 

4 "/, . 
• 6 "/• Banco di Napoli , 

fof. Udine-Pont 
Fondo Ctita Riip. Milano 5 •/„ . 
Freetito Provinola di Udine . . . . 

Btnoa d'Italia , . . . . , 
• di Udine • , . 
" Popolare Prlalana 
• _ Cooperativa UdinoB} . . . , 

C'otonìfleio Udineie 
• Veneto 

Suoiatt Tmmwia di Udina 
> ferrovie Meridiooelì e x coup. 
• N Uediteiranoe. , . 

Corone , , , 
4/anabl e v n l ì a t r 

Frauda eheqnè 
Oerm'ani» . 
Landra « 
«.natila i Baneonota 
Hfapoleoni * 

« I t i m i tlt«|iM(iel 
Chiarura Parigi eu oonpoo* . . . , 
II. Bonlevardi, ora 11 '/, pein. . . 
T^adonaa buona. 

IO gen. 17 gen. 18 gan. 19 gen. 20 geo 2 gen 23 gon. 2{ nen 
8.160 85.— B4— 83,'/, 8171 84. -' 83.90 84>;, 
85.65 86.10 84 10 83.40 84.60 84 IO 83.80 64.80 
91.—; 91.— l'0._ 9i).— SI.— 9 1 . - ' 1,0.- 91.— 

ii9:).-
260.-
4Sn.-
435.-
410.-
470.-
009.-
102.-

112.-
115.-
83.-

Ilno.-
3 2 0 . -

8 0 . -
B83,-
4 4 6 . -

a88.-'ab8,—I 
«71— 377.— 
402.—' 4U0. -I 
488.— 47,1.-' 
410.-1 140.-' 
470.— 470 
6 0 9 . - • 609 
103.—. iua.~, 

• V ( \ 

8 0 0 . - ' ' 880.—' 
ua.—' ua.-' 
115.— 116. 

3.1.— 
1100. 
220.— 

80.. 
538.. 
4 4 2 . -

3 3 . -

2 W . -
8 0 . -

650 ! 
420 i 

271, 
480. 
480. 
14 
470. 
609. 
102. 

870. 
112. 
116. 
33. 

HO.).. 
J20. 
80. 

670. 
43 J. 

— 390 288 ' 289, 
,— 270.- 270 ' aao.—i 
— 4U5.— 481 j 4fi8.—I 
, - 486.— 478.-1 483.-, 
,— 44).— 440—' 440 — 
— 4'70.—' 470.-I 470.— 
— 509 .— b 0 9 — ' 6 0 9 . - ' 
,— lOJ,—. 102 I 1 0 2 . - 1 

I a^R.— 

( 
— 870.-
— 112 . -
— U5. -
- 33.-

,— 1100.-

• 8 3 0 — 870 .— 
I 1 1 2 . - , I l a . — 
•; 1 1 6 . - 116.— 
• 3.1.-1 33.— 
lilOI).— liOO.— 

115.-
141.'/, 

lU.V. U4.36 
140.1/,' l4).ao 
28.70 28.731 28.7Ì 

2.39'/,' 3.30'/,| 3.30; 
22.IÌ0, 2 i85 22,87 

225, 
- I 80.. 

,—I 5 7 5 . — 
,—I 445, 

," , 116, 
•'/< 142, 
,—! 29, 
33l 2. 
02̂  33.-

74.vj 74.— 73.85 7.?'/J 74, 

218.— 
80. 

676.— 
440.— 

I 
,'/,j 114.'/,. \\K?U 
- 141 V. 141.", 
g0{ 28.85 'J8.8a 
.31/ 2.31Ì iW'l., 

22.95 aa.79 

a^R.-
2i i5 . -
455. 
486.-
440.-
470.-
609.-
102.-

870.-
118.-
115.-
33.-

(100.-
316.-

80.-
685.-
450.-

114 •/. 
141.•/, 
28.75 
2 3 0 

23.83 

72.87 74.06 7410 

qui la neci>s3ii>i della proroga al 20 
febbraio. 

La voce che In proroga sia dovuta 
a dissensi fra ministri o alla possibilità 
di complicazioni inlornazionall.è infon
data. I dissensi potrebbero manifestarsi 
solo al momento della discussione del 
programma finanziarlo e dolio riformo 
organicha. Siccome slnora nei Consigli 
del ministri non ebbero luogo che 
soarabi di idee generali, -e nessun pro
gotto concreto fu presentato, i dissensi 
non ebbero motivo di prodursi. 

Vero ò che il ministro Sonnino Insi
ste perchè, contemporaneamente alle 
proposte di economie, si presentino 1 
progotti di aggravi, mentre gli altri 
ministri sarebbero propensi a far pre-
coderò la renlizzo^juiie dello economie 
allo imposte; ma .so, comò sembra, l'on. 
Criiipi è dell'opinione del ministro Son
nino, quella prevarrà. 

In caso contrario, si assicura ohe il 
ministro Soniiino è deci.so a ritirarsi 
dal Ministero. Però sino ad oggi nulla 
venne deciso, e una risoluzione defini
tiva non pare sarà adottata cosi presto. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MATTINO 

La indisposizione di Grispi 
La iadisposizione di Crispi 

è assolutamente leggera: si 
tratta di una piocola influenza 
eoo raucedine. 
Quandosaràtoltalo stato d'assedio 

Roma 25. VOpinione scrive : 
Siamo assicurati che appena 
compiuto il disarmo delia, Sici
lia e della Lunigiana vi s,arà 
toJlo anche lo stato d'assedio; 
ma continuerà, l'occupazione 
militare. 

Ciprlani in Italia 
A. tutte le l̂ refett.urc del llc-

gno fu inviata una circolare te
legrafica cho dà istruzioni per 
l'arresto di Cipriaai, dei quale 
fu segnalata la partenza dalla 
Francia. È noto che negli scorsi 
giorni si disse come egli sa
rebbe risolto di sbarcare in Si 
cilia, per alimentare la rivo
luzione colà. 

La convenzione monetaria 
Parigi^3 — Nei circoli mini

steriali prevaio l'opinione che 
la convenzione monetaria fra 
Francia e l'Italia •^errà appro
vata dal Parlamento francese. 

Certo poro hi maggioranza 
sarà debole. 

Si dice che l'ambasciatore 
d'Italia barone llessmann divida 
questa opinione. 

Francia e Russia 
Un telegramma da Londra 

informa oho Ba/four, pronun
ciando un discorso a Man
chester, attribuì alla Fran
cia e alla Russia di avere mire 
bellicose. 

Le condizioni delia Serbia 
continuano od essere gravi. Si 
dispera di formare un ministero 
neutrale di coalizione. Finora 
il Re non diede ad alcuno l'in
carico di comporro il nuovo 
Gabinetto. 

COSE P'Aar£ 
« L a I i a s c t i c t u t o » 

Sulla nuova commuilia di Gallina, 
r,ippresentata ior sera al « Goldoni » lii 
Venezia, \' Adriatico scrive: 

« La cronaca della serata ò fatta in 
poche parole : otto idiiamat'ì al primo 
attw — applausi unauimi, entusiastici, 
— tre chiamate durante il secondo, otto 
a lavoro finito. 

Tirando le immancabili .somma un suc
cesso, pieno, incontrastato, un successo 
tanto più grande in quanto che la tosi 
svolta dall' autore fu da qualcuno frain • 
tesa, e interpretala come teoria socia-
Usta. 

Quanilo si pensi al vero signilleato 
scientifico della parola socialismo, tale 
ìnterpetrazione deve dirsi senza esita
zione assolutamente errata. 

La Sasc de Itelo, lìollo saoaeisìva 

rappresentazioni, avri un suco sso o-
gnor» crescenti- », 

E Jn Gazzella di Venezia; 
« L un godimento cloitlsslin', una 

delle più care e dolci sanzazloni intol-
Jettualì il seguire ìu ogni anclio' me
nomo particolare la sapiente magistrale 
condotta di questa lavoro, che segna 
un'oToluziono signillcantissima nell'opera 
complessiva del più forte coinraediDgrafo 
italiano. 

Ed il suo nuovo trionfo è una vitto
ria di più por r opera di propagamla, 
santa e benedetta propaganda, per ciò 
oho 4 giusto, per ciò che 6 onesto, per 
ciò che deriva da quelle idealità in cui 
soltanto sono la forza o ragione della 
vi ta». 

Antonia Angeli, gerenie responsnhile 

l'fiilTOSSlGCmRIK 
USATE CON riiduarX 

la Lìcbenina al catrame Valente 
01 BKADII'O SAI'OIU! QlJANrO L'AMlSliTrO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Dtóposrro UNICO PRESSO 

Udine, preiao le farmaoie Alossi o lloiero. 

dei 

Premiali Stabilimenti dei fibreao 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor IÌOI'PIIKO 
ti OrSaiiflf di C'fvf(l<il«, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Presso la ditta raede.-sima tro
vasi un ricco e copioso campio
nario di dotte carte, dèi più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve
nienza; e si ricevono le com
missioni di qualunque impor
tanza, che vengono esen;uite al 
più tardi entro otto giorni. 

Per r influenza 
Haccomandiam.o come particolarmente 

indicati por una cura ricostituente: 
Vino B a f o l o stravecchio a lire 3 . S 5 

la bottiglia. 
Detto B a r b e r a id. a lire l . S O id,. 

vetro compreso. Qualità senz'eccezione, 
Fratelli Dorta. 

Staììilimento Agpo-Optieolo 
S . B u r i « C . 

in Udine, (Via Pracchiuso 95J 

Ricca collozione di piante in vaso od 
in piena floritura, quali Camelie, Cicla
mini, Giacinti, Mughetti, Primula a flore 
doppio e semplice. Violo Mammole bleu 
e bianche, Vaniglie e Ilaseda. , 

Prossime alla fioritura: Azzaiée, Ci-
nerario, Violaciocobe e Oaidenie. 

l'iori bellissimi di Violette Mammole 
blou e biiinche. 

l ' r c x z i e u o d i c i s s l n i i < 

SOCIETÀ § BEALE 
di nssicurazidne mittua a quota fissa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sa(I« Scciala^ Tutina, Ti* Or/iaw, N. 6 
Là Società assicura le proprietà mo

biliari «d Immobiliari. 
Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi 

nistrati. 
Per la stia natura di associazione 

mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione, con tarilte più miti delle 
principali società. 

I benefici sono riservati agli assicu
rati come risparmi. 

La quota annua di aasiflurazione es
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
ai può richiedere agli assicurati, e dove 
pagarsi in gennaio d'ogni anno. 

II risarcimanto dei danni liquidali & 
pagato integralmente e subito. 

Lo entrate sociali ordinario sono di 
oltre quattro milioni a muto di lire. 

Il fondo di riserva, per garanzia di 
sopravvenienza passive oltre le ordinarie 
entrate, supera «ermi/Ioni qwaKrooento 
mila lire. 

Rlsijltato dell'esercizio 1892 
L'utilo dell'annata 1892 amiJionta a 

(..576,290.83; delle qmli tono destinale 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra
gione d0l 10 per cento sulle- quote 
pagale in e per detto.anuo, L. 358,466.25 
ed il rimaneoté è devoluto al fondo di 
riserva iif L. 215,824,58. . 

Valori assicurati al 31 Dicembre 1892 
con polizze n. 160,103 L.3,382,B36,Q67.— 

Quote ad «Rigero per 
il 1803 » 3,815,338.05 

Proventi dei fondi ira-
piagati » 415,000.— 

Fondo di riserva pel 
1S93 , 6,427,757.10 

Nel decennio 188'd-92 si 6 in media 
ripartilo al Soci in risparmi annuali 
I' 11,90 per 0[o delle quote pagate. 

L'Agente Capo 
Vittorio Scala 

Pianu del Duomo, 1 

TIPOGRAFIA HA FENDESE 
In Provincia è unaTipografia 

completa da vendere, a condi-
'zioni vantaggiosissime 

Ver informazioni rivolgersi 
al signor Asquini Arduino, in 
Udine. 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

I l I » I N K 

Giicina calda daile 9 ant. alle 9 p. 
l ' r c x u l (Il plt^iEitiu 

(I frequentatori della sala interna 
fmgherdtttio il biglietto d'entrata stRztQoe 
sultanto nel asso avessero da suriirs «olio 
la tettola). 

Vestiti da masoliere. 
In via Cavour n. 7, trovasi un grande 

assortimento di vestiti da maschere, da 
véndersi ed a "nolo, assortiti ed a fan
tasia, il tutto a niodicissimi prezzi da 
non temere concorrenza. 

Si accettano commissioni da eseguirsi 
entro ventiquattr'ore. 

fOOOOOOOOOOOOOSOOOOOOOOOOOOOf 
§ SARTORIA E PELLICCERIA g 

8 PIETRO MARCHESI 
U d i n e Mercatovacchio 2 — U d i n e 

smmm mm - PELLICCEMB PER UOMO E PER SMORA 
Impermeabili — Specialità da Caccia 

D E P O S I T O l » E l . l - I C C i E E V E S T I T I P A T T I 

Prezzi di vera concorrenza 

Pregiorai portare a pubblica conoscenza che tengo 
quale Tngliuloi 'C persona di capacità, ormai cono-

Q sciuta, e di g r u u lunga super io re a quanti finora 
Q furono nel mio Negozio dall'epoca della sua apertura. 

8
0 Ne ebbi già prove e sarò felice di poterlo dimostrare 

coi fatti a chi avrà la benevolenza di preferirmi. 

•00000000000009000000000000C 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

s 50RD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 188.9 

CON MEDAGLIA D'ORO 

V 
IlSflim()Ìlor,dÌ9trU , 

pivi'gìfiniiijmii.!}iaoiitóstèf;i diiì ti, S o r c i , T a l p e serali alcdn pericolo 
onroadòrsi'coll» pA9ta Budcae che è peri> 

é 

. . ._ _ ii:f;i d: 
colora pei suddetti aoimiili. 

i»i€iiii«it|txio.i>ii; 
Bologna, 30 gennaio i;00. 

D!(;liÌDr!ainuio con pincere che il signor /^ Conijrcp)ii \tH fatt» ne'no-
siri til'a'ìlilitnentl <fi 'macinazione grani, pilatura riso, «rfshbiifi:a Pasteiin que
sta Uitt̂ V dna esperimenti del suo; prepi^rato detto T«HD-Tni I*E; e l'e
sito uà é stato completo, con nostra piejia soddisfazione.' 

In feda 
FRATELLI POGGIQU* 

Prezzo Pacchetto L. l.VO 
Trovasi vendiblloin UDINE, presso,l'ufflcio'anBunzi del giornàtó-» Ilf 

WHIIILI V, Via della Prefettura N. 6.' 

ooóoòdóoòòooooobooooooooooooo 

EPILESSIA 
9 altro malottie uorvosOj si gqa-
riacouQ radicaimentd collo colebri 
polveri deli • 

mmiiiiiyTi) iiAssARiPii 
DI BOLOGNA 

Si_ trovano in Italia e fuori 
«l'Ile primarie farmacìe. 
' Si spertisÒB gratis l'opuscolo 
(ìei guatiti. 

'ERNICH 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio mo-
lig'io, — Vendesi presso l'Ammi
nistrazione del < Friuli > al ' prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

I INCHIOSTRO!'" 
\ indelebile per marcare la- lingeria, i 
'premiato airPiSposiiioiie dp Vienna,w 
11873, Lire WM* al ancone. Si vendè ' 
[ alt' Uffii;io Afin'uhzi del giornale il i 
\ <Friuli> Via Prefettura n. 6, Udine. ( 

Volete' la salut-i ? ? Liquore Stomatico Rieostituwte 

MILANO 
Filiali: Messina - Bellinzoni 

La spossutcKZ!), I' apatia, i mu|t|i à\-
!,lurbi originili! dai calori pativi, vengono 
tfik'Bcemenle cupbattutti cui 

bibita firaileviilissima e dlaa'eiaiite al-
Iniqua dì Ndcera Umbra, SeliK e SodEl, 
Indispensabile appena usciti dal bagnU 
« prima della reazione. 

Scelta l'appetito aa preso prima dei 
pasti, all'ora del Vermout. 
Vendesi presso lutli i buoni liquoristi 

droghieri, farmacie e bòttig/ierie. 

Parienie 
UA UDINK A \F.I1ltZIA bA riNHZlA A uDinir 

M. 2 . - 6.C5 1). 6.0.1 7.4Ó, 
0. 4.60 r>.io 0. D.26 10.16 
M.* V.03 10.14 0. lO.rib ' lli.2t 
D. 11,'J6 14.16 1). M.2n lo.se 
0. la.'jO 18,'JO M 1S.15 23.4U 
0. 17.60 ae,4ó p. "I7.,91 21.40 
'D. ao.is 33.0 j 0. 22,20 2.96 

Partente 

{*) Questo troQO RI formi forma ft Hordoooiie. 

DAUAAAhBA À aviUviilKWn 1 HA Hi'iLìMBKRao A CAKAlisA 
0. 9.30 IC.lD 0. 7,6ó 8.4ri 
M. 14.4r>' I6.3j' 1 tlt, 13,10 18.66-
0. 19.16 20..- IO. 17.66 18.̂  a 

r>A nDlNR 

0, 6.63 
D, 7.66 
0. lOAO 
D, 17.00, 
0. 17.35 
Colimlilgnia 

A POMTXtUA 
0.,-

13 «4 I 
19.09 
20.50 

bA PAItTKBVA 
0. 6,110 
0. 0.29 
0. K.39 
,0,, lt<.6$ 
D. 18.37 

A Î DIKR 
9.2» 

11.06, 
17.0S • 
19.40 
ao.05 

Da Portff̂ ruaro per Veaetia 
•l« oro 10.12 0 19.62 Da Venezia arrivo alle. 
ore 13.16. 

DA UDinS A POHTnOR. DA pORToan. 
0. 7.67 0.57 M. 6,52' 9.07 
U. 13,14 1S.45. 0. 1J.32, 15.37 
0. 17.26 19.36 M. 17.14 19.37 . 

DA VD1K«, A ClTinALK DA CIVtDA|.K 
7.10 

A lIDINVi 
M." O.IO 0.41 0. 

CIVtDA|.K 
7.10 7.S8 

M., S.10' •J.41 M. 9.65, 10.26 
M. H.3U 12.01 M. 12.29 18 
0. 15.10 16.07 0. 16.49 17.16 
M., 19.41. 20:12.: 0. 20.30 20.6» 

fil86ÌfllÌM 
Veraamcciatricft'' 

(lei, eoliRlil. 
pceoarAti.ilai 

Fr. RIZZI-Fireni:» 
Nuova rinomata ìn-

vcDEÌone per dare al 
cap9ili una perfettAtO 
rot)U8ta arricciatura. 
Coli'li so oontióu'ato 
dallalllcctaliita tulle 
Io signore oìsganti p,o-. 
tnurno' b(teno'ri>>)>>lont <»plgliatliM '̂«<l4tiiiitfa 
Btajiond&mente coiu'6, di moda, 9,eolla piùibrare, 
e Beinplice apt,lic.jzlODQ OaBlerà bagoare i capelli 
cogitai Iii«jblU»itiper<oltlD«r»i,>tt^ÌIBi«i\e^ta 
una Dqsgaì̂ ca arricoiatura ch^ riota^^ ,iifaitcratfl,, 
per parecchi giorni. 

Freisa dalla.tiettlgti» con latii)zio.ns I^i 9 , 5 9 . 
TrovsBi vondibilo in Udina pieasQ L'Ammìni*- • 

•Irazìono del Giornale II Friuli. 

DA TKIllHTl 
0, " 
0. 9,10 
Q. 16,46 
M. 17.40 

A DDIH 
11.07 
12.6S 
10.66, 
l.»0 

l^Brunitore' i s tantaneo^ 
O per pulire istantaneamente qua- ^ 
g lunc|uc,nMitall9,.oro. aigentOf pac-. g 
i^ foD ,̂J>n)'iizSf ottone ccii .'VeudeSiC g 

S 'l'UflìCio Aiinh'tfzf ifir- CrdrnliU' 11' ' S -
g FRIULI, Udine Via delld ft'èfet-' g ' 

p;;^*tura num. 0. Jg 

^Bruni tore istantfiiieo^ 
i»:-"^wJ^-j::r^».:::*'~-Jit—•'~^.i—~-**-'^"^r—> Tt «'~~l"a'~ ~mii»'jt""mr' • llm Ma milkhm ""I ^ i k l̂ yj J i i a ^ B ^ ^ !«••> q | | |^ H M | ^ y m M U | ^ ^ y i l ^ m | ^ ^ H»tm\ U j V , , . ! " S H . J 

Uno dei più ricercati prodotti perla toi|eité^ ò l'Acqua 
di Fiori di Giglio, e Gelsomino. La'Virtd'di quósi'Ao q 
è proprio dellu 'pi,u notevoli. Essa dà alla tinta^ della 
carne quiilla morbidezza, e quel '-vellatato-v che'pare'non 
siano che dei pift bei giornv dellagioventìie./a sparirà 
macchie rosse. Qualunque signor^ (e qualft, nonu>l()iè!)i 
golosa delia purez'ia d,cl sup,, co)()r,ìtq; non potrai.fnre. a 
msno dell'acqua, di Giglio e Gelsomino il,cui, uso dir 
venta ormai generale. 

Prezzo: olla bottiglif),Ii. t , $ p . , i , • • , ' • , . : 
Trorasi vendibile presa» ,rUfl̂ <;̂ o.,A!?qnazi'de|,Giprflale 

IL FRIULI, Udine, via d^|la,Frot?ttÌ5ra(.n. «!), 

r 

lft'''W^^fCWS*WWIlSi ' 

MffllATO STABILINENTO A MOf RICE IDRAULICA 
P E R KiA V A H I t H I C A X I O ì S C : 

Listef^cÌcÉ3-9-Mo-lei3lO'- Qmm ed Ornati in carta pesta dorati iio. £110.- Metri, di sossosnodatled in asta- ^ 
I, Piazza etluraino IV. «9 

1 al;, 3&rvi?,io .del];* Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assurn,e ogni genere di lavori. 

Vln della l'rcfettura UT. O; 

di' sèrviktó delle Scuole del Comune di Udine^ del Monte di Pietà e della Cassa 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe^ registri,. oggetti di cancelleria 

' e di disegno — Specchi,.c[uadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi
nistrazioni Còniunàrli, Dazio Consumo, Fabbricerie,. Oper» Piei, ecq. 

't̂ fa nScficatoTKCclilo e Via Cavour ]V,.,8,4. 

TIPOGRAFIA 

i#i*m*=»! 
" * = ' * ^ ^ ^ i l'#T'*"1>l 

Udine 1894 — Tip, Marco Bardusco 


